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Clima  e salute
“…Il fenomeno del riscaldamento globale è inequivocabile. La temperatura media 

globale della superficie terrestre è aumentata di circa 0,74 °C  negli ultimi 100 anni. 
In Europa tra la fine del XX  e l’inizio del XXI sec le proiezioni variano da 2,3°C a 6°
a seconda dello scenario.
I cambiamenti climatici colpiscono i prerequisiti fondamentali della salute: alimenti, 
acqua, aria.  

Scheda tecnica: conferenze Copenaghen e  Parma. Dr. Bettina Menne OMS

•Le coltivazioni subiscono danni per la siccità e i raccolti potrebbero diminuire fino 
al 30% in Asia e compromettere la disponibilità alimentare per molte popolazioni.
•Si stima un peggioramento delle risorse idriche disponibili
•Le temperature elevate favoriscono la diffusione di batteri nel cibo. Le infezioni da 
Salmonella aumentano del 5-10% per ogni aumento di un grado della temperatura 
settimanale sopra i 5 gradi

•Nel 2005 in 40 stati europei si sono registrati 500.000 morti premature derivanti da 
particolato atmosferico Le alterazioni nello schema dei venti, l’aumento della 
desertificazione  e gli incendi alimentano il trasporto degli inquinanti a largo raggio.
•Aumentano le malattie trasmesse da vettore. Con l’incremento delle temperature e 
delle precipitazioni, in alcune aree dell’Europa e del centro Asia si avranno situazioni 
favorevoli alla diffusione della malaria
• La vita di migliaia di persone rischia di essere minacciata da eventi climatici 
estremi  sempre più frequenti. L’ondata di calore verificatasi nell’estate del 2003 ha 
fatto registrare 70.000 morti in eccesso   in 12 Paesi Europei …..”



Il Sistema di  sorveglianza e monitoraggio 
delle ondate di calore estive e  l’impatto 
sulla mortalità
A seguito dell’incremento della mortalità dovuto all’ondata di calore dell’estate 

2003, in tutti i Paesi sono state avviate numerose iniziative per prevenire gli 
effetti sulla salute determinati dagli eccessi di temperatura. 

In molti Stati sono stati attivati sistemi di allarme denominati Heat Health Watch
Warning Systems (HHWWS), che sono sistemi città-specifici che, utilizzando le 
previsioni meteorologiche, sono in grado di prevedere, fino a 72 ore di anticipo, 
il verificarsi di condizioni climatiche a rischio per la salute della popolazione e 
l’impatto sulla mortalità ad esse associato. Tali sistemi rappresentano un 
importante strumento per la prevenzione se integrati con interventi efficaci 
rivolti alla popolazione a rischio.

In Italia dal 2004 è attivo il progetto nazionale del Dipartimento della Protezione 
Civile “Attività di valutazione degli effetti del clima sulla salute e Sistema 
Nazionale di allarme per la prevenzione dell’impatto delle ondate di 
calore”. 

Gli obiettivi principali del progetto sono la realizzazione di sistemi di allarme
per la prevenzione degli effetti delle ondate di calore sulla salute e 
l’attivazione di un sistema di sorveglianza sulla mortalità estiva.



In Piemonte dal 2004 è stato attivato un sistema di 
allertamento per la prevenzione degli effetti delle ondate di 
calore sulla salute peculiare e calibrato sul territorio 
regionale e con alcune ulteriori specificità per l’area della 
città di Torino e Provincia. 
Il sistema è stato messo a punto da ARPA Piemonte, che ha 
elaborato  due modelli previsionali, uno specifico per l’area 
urbana della città di Torino e uno per i capoluoghi di 
provincia della regione. L’Assessorato  alla Sanità della 
Regione Piemonte con la  DGR n 2-5947 del 28/5/07, 
rinnovata negli anni successivi, ha stabilito i vari aspetti del
sistema di prevenzione regionale relativo agli effetti delle 
elevate temperature sulla salute e adottato un protocollo 
operativo che definisce, tra l’altro, i ruoli ed i compiti di vari 
enti coinvolti tra cui Arpa Piemonte, a cui attribuisce la 
realizzazione del sistema di sorveglianza .



Il sistema è attivo nel periodo 1 maggio 
– 15 settembre, e Arpa Piemonte 
realizza le seguenti attività:
•produzione e gestione di tre distinti 
bollettini previsionali (uno per la città di 
Torino, uno per i comuni della 
provincia di Torino ed uno per gli altri 
capoluoghi di provincia della regione)
•diffusione dei bollettini mediante l’invio 
quotidiano diretto tramite e-mail e 
pubblicazione dei bollettini ogni giorno 
entro le ore 12:00 sui siti:

www.regione.piemonte.it
www.arpa.piemonte.it
www.protezionecivile.it

•il monitoraggio degli effetti sulla 
mortalità nella città di Torino e nelle 
città capoluogo di provincia, in 
particolare rivolto agli anziani 
ultrasettantacinquenni, 



Le attività di comunicazione 
realizzate per l’estate 2010



Analisi estate 2010
L’estate 2010  è risultata essere 
calda ed umida e caratterizzata 
da un mese di Luglio molto più
caldo della media climatologica
(periodo di riferimento 1971-
2000), specie nei valori massimi 
di temperatura che con il valore 
medio regionale di 24.5°C si 
posiziona al 3° posto nella 
distribuzione storica, secondo 
solo al luglio del 1983 ed al 
luglio 2006 Due ondate di calore 
hanno interessato la regione
dal 1 al 17 Luglio, intervallate da 
una breve tregua nei giorni 7 e 8 
luglio.



A Torino, nel mese di luglio si sono osservati alti valori 
per l'HSI e, frequentemente si è registrato un livello di 
rischio pari a 3 - "emergenza“ a causa di una forte e 
prolungata ondata di calore che ha provocato un 
incremento della mortalità oltre il dato atteso



L’impatto sulla salute si è registrato soprattutto a 
carico degli anziani di età superiore ai 65 anni



Gli effetti sulla salute dell’ondata di calore 
anomala del mese di Aprile 2011 



Le due settimane 
comprese tra il 
30/03/2011 e il 
13/04/2011 sono 
state caratterizzate 
da un’anomalia 
climatica con 
temperature 
eccezionali, molto al 
di sopra delle medie 
stagionali, superiori 
ai record storici, e 
precipitazioni scarse. 



Dal 30 Marzo e fino al 12 Aprile un’area anticiclonica si è formata 
sull’Europa Occidentale ed è andata via via rinforzandosi ed 
estendendosi a buona parte dell’Europa continentale. A partire dal 5 
Aprile l’anticiclone ha assunto caratteristiche di anticiclone africano, 
con conseguente rialzo della temperature e dello zero termico, che 
nella giornata dell’8 Aprile ha superato i 4000 m. 
L’alta pressione ha interessato la 
nostra regione fino all’11 Aprile. 
Tra il giorno 8 e 9 Aprile si sono 
registrate le temperature più
elevate. Il perdurare per molti 
giorni di un’area anticiclonica così
estesa ha determinato 
un’eccezionale anomalia delle 
temperature, in particolare sui 
valori massimi che sono stati 
ovunque superiori di circa 10°C 
rispetto alla media delle massime 
della decade nel periodo 1971-
2000; 



A fronte dell'eccezionale 
ondata di calore dei primi 
giorni aprile, si è
sperimentalmente applicato 
lo stesso modello di 
rilevazione e di analisi 
utilizzato nel periodo estivo, 
per valutare eventuali 
correlazioni tra il caldo 
atipico registrato e il flusso 
dei decessi giornalieri. 
Sono stati acquisiti i dati 
(anonimizzati) della 
mortalità giornaliera per il 
comune di Torino, per tutto 
il mese di aprile e si sono 
confrontati con l’andamento 
delle temperature 



Risulta soprattutto interessante l’incremento registrato 

all’inizio dell’ondata, a partire dal giorno 5 aprile fino all’8 

Al crescere della temperatura massima cresce anche il numero di decessi 
giornalieri. In particolare si passa da 15 decessi, di cui 12 nella classe di età
65 anni e oltre, avvenuti il giorno 4, prima dell’inizio dell’ondata, a 28 
decessi, di cui 25 nella classe di età 65 e oltre, avvenuti il giorno 8 aprile, 
dopo 4 giorni consecutivi di temperature elevate, e in cui si è registrata una 
temperatura massima di 30,5°C. 



Confrontando la 
percentuale di soggetti 
deceduti nelle diverse 
classi di età emerge che 
la proporzione di deceduti 
tra i 65 anni e oltre, è di 
90,66% confrontata con il 
88,74% dei deceduti nei 
giorni di aprile senza 
ondata, e si nota che i 
deceduti tra i soggetti di 
75 anni e oltre, nel 
peridodo di ondata sono 
stati il 76,92% mentre nel 
periodo senza ondata 
sono stati 74,17%. 



caldo

Dal 2002 è stata avviata in Arpa 
Piemonte la rete di monitoraggio 
pollinico, in collaborazione con 
l’Orto Botanico dell’Università di 
Torino e la rete di Allergologia della 
Regione. Attualmente le stazioni di 
monitoraggio sono 7 distribuite sul 
territorio regionale



Obiettivi della Rete 
• Monitoraggio costante delle concentrazioni polliniche e fungine in 

atmosfera, allo scopo di redigere un bollettino pollinico settimanale al fine 
di fornire informazioni tempestive per i soggetti affetti da allergie 
respiratorie e per gli allergologi nel metterli in grado di disporre di 
indicazioni terapeutiche mirate.

Le ulteriori finalità del monitoraggio :
• in campo ambientale, consentire il monitoraggio della qualità dell’aria, la 

stima della biodiversità di specie vegetali, lo studio di fenomeni legati ai 
cambiamenti climatici;

• in campo agronomico, monitorare la presenza di fitopatogeni favorendo 
un impiego mirato di prodotti fitosanitari e controllare la diffusione di 
Organismi Geneticamente Modificati (OGM);

• nel campo della protezione dei beni culturali, valutare le specie presenti 
e le alterazioni che queste potrebbero produrre su monumenti, opere 
pittoriche, librarie ecc.



•I vetrini sono esaminati al microscopio 
• i dati di concentrazione sono trascritti su una 
scheda e sulla base delle serie storiche degli anni 
precedenti, viene definita la tendenza previsionale
per la settimana successiva. 
•l’allergologo esamina i dati ed  esprime le 
raccomandazioni sanitarie per i soggetti allergici. 
•Utilizzando le schede dei dati unite al commento 
sanitario e al commento aerobiologico, si 
predispone il bollettino regionale dei pollini
allergenici che viene settimanalmente pubblicato 
sul sito ARPA www.arpa.piemonte.it



Clima, andamento concentrazioni polliniche 
e impatto sulla salute 



Andamento temperature estate 2008 - NOVARA

L’estate 2008 è stata 
caratterizzata da 3 
distinte ondate di 
calore, a giugno (terza 
settimana), inizio 
agosto e primi di 
settembre. e ha 
interessato in modo 
particolare l’area della 
provincia di Novara , in 
cui i giorni di caldo 
estremo sono stati 73 
su 93, secondo le 
risultanze meteo



FAGACEAE Novara 2002-2007

---  dati 2008   --- temp. max
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COMPOSITAE Novara 2002-2007
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URTICACEAE Novara 2002-2007

---  dati 2008   --- temp. max
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Andamento concentrazioni pollini in relazione alle 
temperature staz. Novara 2008 

Ambrosia Novara 2002-2007

---  dati 2008   --- temp. max
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Andamento concentrazione pollini di ambrosia e 
accessi in Pronto Soccorso per Asma  

Ambrosia Novara 2002-2007
---  dati 2008

--- accessi in PS per 493.xx (Asma) - Novara
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Ambrosia Novara 2002-2007
---  dati 2008

--- accessi in PS per 493.xx (Asma) - Novara
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Conseguenze sui pollini dell’ondata di 
calore anomala del mese di Aprile 2011





OLEACEAE Novara 2002-2010

---  dati 2011
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URTICACEAE Tortona 2002-2010

---  dati 2011
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Fig. 1 Incremento delle 
concentrazioni in relazione 
all’ondata anomala di Aprile 
2011

Fig. 2 Anticipo impollinazione 
in relazione all’ondata 
anomala di Aprile 2011
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